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Bari, data in protocollo 

INCARICO DI RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) 

 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – 

Scuola e competenze– Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione 

ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito 30/08/2023, n. 176, Avviso Prot. 9507 del 22/01/2025, “Agenda Sud”. 
 

Titolo: “Inglese per tutti”  

Cod. ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265  

CUP: G94D25000700007 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il D.P.R. n. 275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Ministero dell’Istruzione e del Merito Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di 

utilizzare i Fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, 

sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, 

risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate a 

rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e 

utilizzare tali fondi; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il 

programma “PN Scuola e competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia; 

VISTO il D.M. 30/08/2023 n. 176 denominato “Agenda Sud” che destina agli istituti scolastici le 

risorse per interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del 

Mezzogiorno, nell’ambito della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del 

ISTITUTO COMPRENSIVO MICHELANGELO - C.F. 93531280720 C.M. BAIC8AE00D - A9WPN9E - PROTOCOLLO GENERALE

Prot. 0003781/U del 10/04/2026 08:55
II.5 - Dirigente scolastico DS
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Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 

2013/1303, e del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in 

attuazione del regolamento (UE) 2021/1060; 

VISTO  l’allegato 2 al D.M. 30/08/2023 n. 176, Decreto di riparto delle che destina a questo IC 

l’importo di€ 10.000,00 per le finalità sopra richiamate; 

VISTO l’avviso del MIM prot. AOODGABMI/009507 del 22/01/2025 avente ad oggetto: Decreto 

del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176 – “Agenda SUD”. Avviso 

di adesione per la seconda annualità; 

VISTA le delibere del collegio docenti n. 13 del 4/03/2025 e n. 36 del consiglio di istituto del 

4/03/2025 di adesione Fondo Sociale Europeo (FSE+); 

VISTO il progetto presentato in data 7/03/2025 dall’Istituto Comprensivo Michelangelo e 

protocollato dall’unità di Missione del PNRR MIM prot. AOODGABMI/00036544 del 

7/03/2025 per € 6.060,00; 

PRESO ATTO della nota Prot. AOOGABMI n. 0057235 del 15/04/2025 dell’Unità di missione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-

2027, di formale autorizzazione del progetto presentato da questa Istituzione 

Scolastica, con codice identificativo ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265 per l’importo di 

€ 6.060,00; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2025 approvato dal Consiglio di istituto con delibera n. 33 

del 14/01/2025; 

VISTO il D.I. n. 129/18, recante “Regolamento istruzioni generali sulla gestione amministrativo 

-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, c. 143, della L. n. 107/15”; 

CONSIDERATO Che con decreto prot. 5668 del 27/06/2025 si è provveduto alla compilazione della 

scheda illustrativa finanziaria nel P.A. 2025 per la gestione del progetto della somma 

autorizzata come richiamato nella nota autorizzativa contenenti le Istruzioni operative 

prot. AOOGABMI n. 0057235 del 15/04/2025;  

VISTO il decreto del dirigente scolastico PT Antonietta Scurani di modifica al programma 

annuale per l’E.F. 2025, prot. 5668 del 27/06/2025; 

VISTA la delibera n. 44 del Consiglio di Istituto di modifica al programma annuale nella seduta 

del 27/06/2025; 

VISTA la determina prot. n. 6421 dell’1/08/2025 di avvenuta e formale acquisizione nel 

programma annuale per l’E.F. 2025 in P.P02 progetti in ambito "Umanistico e sociale” 

denominata alla scheda illustrativa P.P02 .04 - Progetto ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-

2025-265 – Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, FSE+, Agenda SUD - CUP 

G94D25000700007"; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2026 approvato dal Consiglio di istituto con delibera n. 65 

del 14/01/2026 nel quale è migrata la scheda illustrativa finanziaria P.P02.04 - Progetto 

ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265 – Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, FSE+, Agenda SUD - 

CUP G94D25000700007, ai fini dell’attuazione; 
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VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) approvato dagli OO.CC. competenti; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 

gli artt. 4, 5, 6 e 6/bis relativi all’individuazione dei responsabili del procedimento; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in particolare l’art. 15; 

VISTO l’articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Responsabile unico del 

progetto (RUP)”, il quale dispone che nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 

un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

VISTO l’Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, 

nel quale vengono elencati i requisiti e le competenze del RUP necessarie ai fini della 

nomina; 

VISTO il contratto di lavoro concernente l’inquadramento giuridico-professionale nella 

qualifica dirigenziale e, legale rappresentante dell’I.C. “Michelangelo” di Bari della 

Prof.ssa Maria Veronico 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 

all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto 

di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 

conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei 

“conflitti di interessi” nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli 

appalti; 

RILEVATA la necessità di individuare un responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15, 

comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, al fine di garantire la corretta gestione del 

progetto di cui trattasi; 

DATO ATTO  che l’articolo 6-bis prevede che, il Responsabile del Procedimento e i Titolari degli Uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale; 

VISTO il contratto di lavoro concernente l’inquadramento giuridico-professionale nella 

qualifica dirigenziale e, legale rappresentante dell’I.C. “Michelangelo” di Bari della 

Prof.ssa Maria Veronico; 

RILEVATA la necessità di individuare un responsabile del procedimento ai sensi della precitata 

legge n. 241/1990 al fine di garantire la corretta gestione e realizzazione del progetto 

“Inglese per tutti” Cod. ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265 - CUP: G94D25000700007 
per l’individuazione e la selezione di personale sia interno all’I.C. Michelangelo, sia 

esterno all’istituzione scolastica nelle diverse figure previste dal progetto a cui affidare 

incarichi specifici; a titolo esemplificativo e non esaustivo, lettere di incarico ai propri 

https://www.luigifadda.it/rup-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/rup-codice-contratti/
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dipendenti, lettere di incarico in regime di collaborazione plurima, contratti di 

prestazioni occasionale in regime di lavoro autonomo, etc.; 

RITENUTO che il dirigente scolastico Prof.ssa Maria Veronico risulta pienamente idonea a ricoprire 

l’incarico di responsabile del procedimento nell’ambito del progetto in premessa; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, adottato con 

D.M. del 26 aprile 2022, n. 105; 

VISTO D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 -Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165».; 

VISTO l’Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, 

nel quale vengono elencati i requisiti e le competenze del RUP necessarie ai fini della 

nomina; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 

all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto 

di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 

conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei 

“conflitti di interessi” nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli 

appalti; 

RILEVATA la necessità di individuare un responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15, 

comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, al fine di garantire la corretta gestione del 

progetto di cui trattasi; 

RITENUTO che il dirigente scolastico Prof.ssa Maria Veronico risulta pienamente idonea a ricoprire 

l’incarico di RUP nell’ambito del progetto in premessa in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli articoli 4 e 5 

dell’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, adottato con 

D.M. del 26 aprile 2022, n. 105; 

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 -Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».; 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e, 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, 

DECRETA  

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di assumere l’incarico di Responsabile Unico di progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 per l’affidamento ed esecuzione delle procedure per l’acquisizione di beni e servizi, a valere 

sulle risorse finanziate dai Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-
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2027. Priorità 01 – Scuola e competenze– Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – 

Azione ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito 30/08/2023, n. 176, Avviso Prot. 9507 del 22/01/2025, “Agenda Sud” come sotto specificato: 

 

Obiettivo 
Sotto  

azione 
Titolo Codice identificativo 

Importo 

autorizzato 
Codice CUP 

ESO4.6 A1.B “Inglese per tutti”  ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265 6.060,00 G94D25000700007 

 

inserito nel programma annuale E.F 2026 alla scheda illustrativa finanziaria P.P02 progetti in ambito "Umanistico 
e sociale” denominata “P.P02.04 ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265 – Avviso Prot. 9507, 22/01/2025,FSE+, Agenda 
SUD - CUP G94D25000700007. 

3. di prevedere una durata dell’incarico dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del 

progetto, ivi inclusi rendicontazione ed eventuali controlli. 

1. DI PRECISARE, inoltre, che al RUP sono attribuite, tra le altre, le seguenti incombenze nella fase 
dell’affidamento: 

∙ effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un responsabile di fase 
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 o non sia costituito un apposito ufficio o servizio a 
ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante, dandosi atto, in 
proposito, che questa stazione appaltante  non ha costituito detto ufficio/servizio; in ogni caso, il RUP 
esercita funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corretto svolgimento delle 
procedure e adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 

∙ svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo; in caso 
di particolare complessità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, il RUP può 
avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del codice, o di una 
commissione appositamente nominata; 

∙ svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della commissione nominata 
ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. n. 36/2023; 

∙ dispone le esclusioni dalle gare; 

∙ in caso di procedura che prevede l’affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, può svolgere tutte le attività che non implicano l’esercizio dei poteri valutativi di competenza 
della commissione giudicatrice; 

∙ quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, procede direttamente alla valutazione delle 
offerte economiche, dandosi atto che, nel caso di specie, si attribuisce al RUP l’incarico di valutare 
direttamente le offerte economiche; 

∙ adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all’ordinamento della stazione appaltante, 
ha il potere di manifestare all’esterno la volontà della stessa, dandosi atto, al riguardo, che presso questa 
stazione appaltante è attribuita tale prerogativa. 

2. DI STABILIRE che il RUP svolge, tra le altre, nei limiti delle proprie competenze professionali come sopra 
evidenziate, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione dei contratti, non rientrandosi, con riferimento 
alle procedure per l’affidamento ed esecuzione delle procedure per l’acquisizione di beni e servizi, per le 
procedure selettive delle figure necessarie per la realizzazione delle azioni, nell’ambito delle prestazioni per 
le quali è necessario che il direttore dell’esecuzione del contratto sia soggetto diverso dal RUP e, cioè: 
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a) prestazioni di importo superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del d.lgs. 36/2023; 
b) interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 
d) interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità 

di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 
e) per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il 

coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato 
l’affidamento. 

3. DI SPECIFICARE, infine: 

∙ che il RUP esercita altresì tutte le competenze che vengono attribuite al RUP da specifiche disposizioni del 
codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente 
attribuiti ad altri organi o soggetti; a tale scopo, per individuare dette competenze in contraddittorio col 
sottoscritto e avvalendosi delle eventuali strutture di supporto giuridico; 

∙ che la stazione appaltante non ha individuato, al momento, modelli organizzativi che prevedano la nomina 
di un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e, un 
responsabile di procedimento per la fase di affidamento, con conseguente ripartizione delle relative 
responsabilità. 

Trattamento dei dati 

Ai sensi d.lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 con l’assunzione dell’incarico di responsabile del procedimento, il Dirigente scolastico si dichiara edotto che 

i dati raccolti saranno trattati al solo fine dell’esecuzione del presente incarico e comunque, nell’ambito delle 

attività istituzionali dell’Istituto Comprensivo “Michelangelo” di Bari, titolare del trattamento. Alla medesima 

competono i diritti di cui all’art. 7 del citato Regolamento UE 2016/679. 

Pubblicazione  
Il presente provvedimento, espunto dei dati personali nel rispetto della legge sulla privacy, viene reso pubblico e 

visibile nella home del sito web della scuola al seguente indirizzo: https://www.scuolamichelangelo.edu.it/, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” e nella home page nell’apposita sezione dedicata “FSE+ COESIONE 

ITALIA 21-27, scuola e competenze” e, all’albo on line dell’Istituzione Scolastica, di includere lo stesso tra gli atti 

contabili. 

Al presente provvedimento è allegata la dichiarazione di inesistenza di causa di incompatibilità, di conflitto di 

interessi e di astensione, resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (ALLEGATO 

A), sottoscritta digitalmente formandone parte integrante e sostanziale. 

 
       Il Dirigente Scolastico 

           Maria Veronico 
                      Documento firmato digitalmente  

                           ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 

 

https://www.scuolamichelangelo.edu.it/
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ALLEGATO A 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e 

competenze– Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione ESO4.6.A1 – Sotto 

azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30/08/2023, n. 176, 

Avviso Prot. 9507 del 22/01/2025, “Agenda Sud”. 

 

DICHIARAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSA DI INCOMPATIBILITA’, DI CONFLITTO DI INTERESSI E DI 

ASTENSIONE 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

La sottoscritta Maria Veronico nata a  in data  C.F. , in servizio presso l’istituto 

Comprensivo “Michelangelo di Bari (cod. BAIC8AE00D), con la qualifica di Dirigente scolastico, in relazione 

all’incarico Responsabile unico di progetto (RUP) nell’ambito delle procedure di acquisto di beni/servizi, per la 

realizzazione delle azioni a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) Fondi Strutturali Europei – 

Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, Priorità 01 – Scuola e competenze– Fondo Sociale 

Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di 

cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30/08/2023, n. 176, Avviso Prot. 9507 del 22/01/2025, 

“Agenda Sud”. 

Titolo: “Inglese per tutti”  

Cod. ESO4.6.A1.B-FSEPN-PU-2025-265  

CUP: G94D25000700007 
*** 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTI in particolare, gli articoli 5 e 6-bis della predetta legge; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, adottato con D.M. del 
26 aprile 2022, n. 105; 

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 -Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

DICHIARA 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza 



 
 

 
 

 
Pagina 8 di 8 

dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di 

ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000: 

a) di non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 53, 

del d.lgs. n. 165/2001;  

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale nei procedimenti in esame ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.M. 26 aprile 2022, n. 

105, recante il Codice di Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito e del 

D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, né di trovarsi in altra 

condizione di conflitto di interessi (neppure potenziale) ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990. In 

particolare, che l’assunzione dell’incarico di Responsabile Unico del progetto: 

I. non coinvolge interessi propri; 

II. non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure 

di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 

III. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 

IV. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico in 

questione; 

d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di Comportamento dei 

dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito; 

e) di aver preso piena cognizione del D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 -Regolamento concernente modifiche al 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

f) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che dovessero 

intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 

g) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta di 

carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 

h) di essere stata informata, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il trattamento dei dati 

personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce il relativo 

consenso. 
                    IL DICHIARANTE 

    Il Dirigente Scolastico 

           Maria Veronico 
                      Documento firmato digitalmente  

                           ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 
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